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TINA LAGOSTENA
BASSI

grande amica delle donne, per-
sona straordinaria, autorevole
avvocata e donna delle istitu-
zioni che ha combattuto la buo-
na battaglia delle parità e del-
l’estensione dei diritti, contri-
buendo così al progresso civile
del nostro Paese.
Alla famiglia le più sentite con-
doglianze.

«LA PISTOLA FUMANTE» della crisi andi-

na è sembrata svanire nella serata di ieri, pas-

sando dalla battaglia al negoziato. Almeno tra

Bogotà e Quito. Colombia ed Ecuador hanno

infatti raggiunto un ti-

mido accordo, sanci-

to dall’Organizzazio-

ne degli Stati Ameri-

cani (Osa), che sancisce «la vio-
lazione del territorio ecuadoria-
no» da parte delle truppe co-
lombiane, evitando di sanzio-
nare lo sforamento sul fiume
Putumayo di sabato scorso, in
cui militari di Bogotà uccisero
il portavoce delle Farc, Raul
Reyes, e altri guerriglieri. Una
tregua bilaterale da cui, al mo-
mento, sembra rimanere esclu-
sa la terza parte in causa: il Ve-
nezuela di Chavez. «Abbassare
i toni», era stato l’invito del se-
gretario generale dell’Osa, il ci-
leno José Miguel Insulza, rivol-
to ai presidenti Alvaro Uribe,
Hugo Chavez e Rafael Correa.
Il presidente «bolivariano», ac-
cusato dalla stampa di Bogotà
di finanziare le Farc con il pe-

trolio nazionale, ha messo in
moto la macchianaria bellica
venezuelana, dicendosi pron-
to a rafforzare i 3mila chilome-
tri di frontiera con la Colom-
bia, mobilitando soldati «per
aria, mare e terra». Una minac-
cia che, fino ad ora, non ha im-
pedito la chiusura totale dei va-
lichi tra i due Paesi.
Primadi arrivare alla tregua del-
l’Osa, che prevede un prossi-
mo incontro tra ministri degli
Esteri di Colombia ed Ecuador
(previsto per il 17) e l’istituzio-
ne di una commissione ad
hoc, Correa aveva avviato col-
loqui con mezza America Lati-

nacon l’obiettivo di raggruppa-
re appoggio intornoalla suapo-
sizione di «Paese offeso e aggre-
dito». Ieri era stata la volta di
Lula, incontrato in Brasile. «La
crisi potrebbe risolversi - aveva
annunciato - solo con improba-
bili scuse ufficiali». Le scuse
non sono arrivate, ma Uribe è
sceso a compromessi, accettan-
do la mediazione del segretario
dell’Osa, riunito con il Consi-
glio Permanente a Washin-
gton.
Accanto a Uribe, almeno sulla
base delle dichiarazioni ufficia-
li dei governi americani, fino a
ieri continuava ad esserci solo
la Casa Bianca. L’amministra-
zioneBush sembra però distrat-
ta nei confronti dell’alleato co-

lombiano, visto che oltre a po-
che parole, Bogotà attende da
settimane la ratifica da parte
del Congresso Usa dell’accor-
do di libero commercio bilate-
rale. Uno smacco che potrebbe
nascondere anche un cambio
di strategia Usa in prossimità
dell’elezione del nuovo presi-
dente. Dunque: una crisi inter-
nazionale che potrebbe na-
sconderne una locale. Quella
colombiana. «La cosa più pro-
babile - ha chiarito brutalmen-
te Correa - è che Uribe abbia
soppesato la testa di Reyes per
garantirsi la rielezione». Uribe
è in continuo calo di popolari-
tà. Eletto nel maggio del 2006
con oltre il 62% dei voti, oggi il
presidente conservatore è ame-

tà del suo secondo mandato,
incalzato dall’opposizione che
lo critica per non voler arrivare
a uno scambio umanitario tra
le guerriglie (Farc ed Eln, Eserci-

to di liberazione nazionale) e la
«contra» delle Auc (le Unità di
autodifisa colombiane) per li-
berare gli oltre 700 sequestrati.
Dopo l’ingresso del venezuela-
no Chavez nelle trattative con
le Farc, Uribe è stato costretto
alle corde e in molti, non solo a
Bogotà, affermano che l’intera
operazione "Fenice" di sabato
scorso possa nascondere il ten-
tativo del governo per ripren-
dersi il centro dell’arena politi-
ca. In tal senso, sono da notare
ledichiarazioni del PoloDemo-
cratico Alternativo, un cartello
delle sinistre colombiane e se-
conda forzadel paese: dalla giu-
stificazione delle Farc, in pochi
mesi sono passate ad una mag-
giore cautela. E ciò dovuto pro-
prioa quella volontà dellamag-
gioranza dei colombiani di
non trattare con le guerriglie.

Carter e Annan pronti a mediare la tregua Israele-Hamas
Il movimento integralista palestinese: «Sono i benvenuti a Gaza». Rice: Olmert e Abu Mazen riprendono il dialogo

■ di Umberto De Giovannangeli

DUE NEGOZIATORI per

una tregua. L'ex presidente

Usa Jimmy Carter e l'ex se-

gretario generale delle Na-

zioni Unite Kofi Annan vor-

rebbero cimentarsi in una

mediazione fra Israele e Hamas,
allo scopo di salvare la prospetti-
va che entro la fine del 2008 si
raggiunga un accordo israelo-pa-
lestinese di pace. Anche perchè
finchè permane la scissione poli-
tico-regionalepalestinese fra il re-
gime di Hamas a Gaza e quello
dell’Anp (ossia di al-Fatah) in Ci-
sgiordaniaè difficilegettare leba-
si di un futuro stato indipenden-
tepalestinese,dotatodicontinui-
tà geografica.
Iduegrandidellapolitica interna-
zionale hanno compiuto di re-
cente un primo approccio rivol-

gendosi ad esponenti di Kadima
affinchè tastassero il terreno con
l’ufficio del premier Ehud Ol-
mert. Carter ed Annan, a quanto
è stato riferito, hanno chiesto di
sapere se Israele vedrebbe sotto
unalucepositivaunaloromissio-
ne nella zona, in un futuro non
lontano.Inparticolare,hannobi-
sogno di sapere se sarebbe garan-
tito loro l’ingresso a Gaza. Com-
mentiufficiali, perora, nonce ne
sono.FontidiKadimahannodet-
to, ufficiosamente, che l’iniziati-
va rappresenta «un mal di testa»
perOlmert.Probabilmenteinten-
devanodireche questida un lato
non desidera essere sgarbato nei
loro confronti ma dall’altro non
fremeinattesadel loroarrivo.An-
nanègeneralmentevisto inIsrae-
le come un diplomatico abile ed
equilibrato: con l’eccezione della
vicenda del rapimento nel 2000
ditresoldati israelianidapartede-
gli Hezbollah, in cui Israele ebbe

l’impressione che l’Onu avesse
mostratounadosediacquiescen-
zaverso imiliziani libanesi.Emo-
zioni ben diverse suscita invece a
Gerusalemme Jimmy Carter. In
teoria dovrebbe essere atteso a
braccia aperte perchè con il verti-
ce di Camp David (1978) facilitò
il raggiungimento dello storico
accordodipace fra IsraeleedEgit-
to che, 30 anni dopo, malgrado
gli scetticismi di allora, regge an-
cora solidamente. In seguito pe-
rò Carter non ha lesinato le sue
critiche allo Stato ebraico. Due
anni fa hadestato reazionimolto
adirate in Israele quando ha pub-
blicato il libro «Palestina: pace,
non apartheid» che conteneva
una dura requisitoria verso i diri-
genti di Gerusalemme. «Il presi-
dente Carter è benvenuto a Ga-
za», dice il premier di Hamas
IsmailHaniyeh.AdessoCartered
Annan attendono di sapere da
Israele se sia il caso di fare le vali-
ge. Fonti governative, citate dalla
radio militare, hanno previsto

che essi comunque sarebbero
benaccoltima anche gentilmen-
tepilotati«versoiniziativepiùpo-
sitive», che non sono state per
ora meglio precisate.
Tra raide razzi, la diplomazia cer-
ca di riallacciare i fili del negozia-
to. Cambia posizione il presiden-
te Mahmud Abbas (Abu Mazen),
e poche ore dopo aver lanciato il
suo ultimatum sulla necessità di
ristabilire una tregua prima di ri-
prendere i negoziati di pace con
Israele,accetta lecondizioniame-
ricane: «Il processo di pace è una
sceltastrategica-scriveoinunco-
municato ufficiale - e noi abbia-

mo intenzione di riprenderlo».
Immediata la reazione di Ha-
mas: «Lui è un uomo troppo de-
bole».Tanto è bastato comun-
quealla segretariadiStatoameri-
cana,CondoleezzaRice,percon-
cludere la sua frenetica missione
fraGerusalemmeeRamallah,po-
tendoannunciare«l’impegnori-
cevuto sia dai palestinesi che da-
gli israeliani sulla volontà di ri-
prendereinegoziati»,conl’obiet-
tivo (in verità improbabile) di
giungere ad un accordo di pace
entro il 2008. Un risultato inspe-
rato fino a metà mattina, quan-
do Abu Mazen tornava a ribadi-
re che senza una tregua generale
non si poteva riprendere nessun
colloquio. Ma il pressing ameri-
cano ha portato al ripensamen-
to il rais. Neppure Condoleezza
Rice si è invece sbilanciata su
quandoicolloquipotrannodav-
veroriprendere.Unverticeanco-
ra da confermare, ma evidente-
mente condizionato dalla tenu-
tadiquellacalmanellaStriscia ti-

midamenteauspicatadaAbuMa-
zen. E la calma adesso sembra
prometterlaanche ilprimomini-
stro israeliano Ehud Olmert: «Se
cesseranno gli attacchi di razzi
Qassam contro Israele, Israele
non avrà alcun motivo per azio-
ni militari a Gaza - ha dichiarato
ieri -. Gli israeliani non si sveglia-
no ogni mattina pensando a co-
mecolpireGaza:senonsiamoat-
taccati, noi non attacchiamo».
Sul campo, la tensione resta alta,
La tensione rimane molto alta. .
In mattinata il Consiglio di dife-
sa del governo israeliano aveva
datoordineall’esercito«dimette-
re fine definitivamente» ai lanci
di razzi palestinesi da Gaza verso
ilNeghev.«Lasituazioneèinsop-
portabile» ha detto il ministro
Meir Shitrit (Kadima) al termine
della riunione del Consiglio.
«Tsahal potrà continuare ad agi-
re - avverte Shitrit - finchè i lanci
di razzi da Gaza non termineran-
no: la responsabilitàètuttadiHa-
mas. Ora sono stati avvertiti».

Un militare venezuelano al confine con la Colombia Foto Ap

Dall’organizzazione
degli Stati americani
è partito
l’appello
ad abbassare i toni

Sul terreno la tensione
resta alta. Il Consiglio
di difesa israeliano:
l’esercito ha mano
libere nella Striscia
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Giovane ebreo
torturato
in banlieue

CINA

Dieci condanne
a morte per
fucilazione

PIANETA

Chavez muove le truppe
Ma sulla crisi andina si tratta
Il Venezuela pronto a mobilitare soldati per «aria, mare e terra»
Mini accordo tra Colombia ed Ecuador dopo l’uccisione del capo Farc

PARIGI ABagneux,nellaperife-
riaparigina, lamemoriaètorna-
ta all’inizio del 2006, quando
IlanHalimi,ebreodi23anni, fu
tenuto sotto sequestro dalla co-
sidetta «gang dei barbari». Per-
ché un nuovo caso di violenze
contro un giovane ebreo ha
sconvoltolabanlieuedellacapi-
tale francese e fatto tornare lo
spettro dell’antisemitismo.
Lavittima,questavolta,èunra-
gazzo di 19 anni, sequestrato e
torturato per diverse ore da sei
coetanei. Gli aggressori lo han-
no prima accusato del furto di
un cellulare e di una telecame-
ra. Poi lo hanno attirato a casa
di uno di loro e trasferito in un
garage.Infineglihannofattosu-
bire, per circa nove ore, una se-
rie terribile di sevizie, soprattut-
to a sfondo sessuale. Lo hanno
attaccato con le manette e lo
hanno colpito più volte. Sul
suo viso hanno scritto con un
pennarello «sporco ebreo» e
«sporca checca». Lo hanno ob-
bligato a ingoiare alcune cicche
di sigaretta ea succhiareun pre-
servativoinfilato inunbastone.
Della torturaavvenuta loscorso
22febbraio,sièavutanotiziaso-
lo martedì.
I torturatorihannoun’età com-
presatra i17e i25annieunodi
loro ha precedenti giudiziari
perviolenze.Hannoriconosciu-
to la loro colpevolezza e hanno
parlato di «una festa finita ma-
le». Ora sono accusati dalla pro-
cura della repubblica di Nanter-
re di «sequestro e atti di torture
e barbarie per motivi di religio-
ne e orientamento sessuale».
Amministrazione comunale e
investigatori chiedono di non
mescolare il caso con quello di
due anni fa, ma per la popola-
zionediBagneuxsaràveramen-
te difficile.

■ InCinaigrandieventipoliti-
ci sonospessoaccompagnatida
untriste rito, quellodelleesecu-
zioni capitali, in cui Pechino
conserva un’indiscussa leader-
ship mondiale. Ieri, in occasio-
ne dell’apertura dei lavori del
Parlamento, ben dieci persone
sono state condannate a morte
tramite fucilazione.
Ariportare lanotizia è stato il si-
to internet www.rednet.com,
chehaaggiuntocomelasenten-
za fosse stata emessa martedìda
untribunaledellacittàdiChan-
gsha,nelloHunan. Icondanna-
ti erano tutti piuttosto giovani,
dietàcompresa trai21ei38an-
ni.
Le accuse erano di vario tipo,
furto, traffico di droga e omici-
dio. Una delle persone manda-
te a morte, He Guooing, aveva
uccisoconuncoltellotreaddet-
ti di un Internet Café di Chan-
gsha, dopo una disputa legata
al cibo.
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